
HO AVUTO occasione di parlare ieri con il

Dalai Lama che mi ha risposto telefonicamen-

te dall’India. Pochi mesi fa ho fatto avere alla

sua segretaria una serie di incunaboli tibetani

del II e III secolo d.C.

che avevo, più di tre

anni fa, ricevuto in do-

no da Heinrich Har-

rer, loscalatoreaustriacocheco-
nobbe negli anni 40 e 50 il Da-
lai Lama. Parte della loro amici-
ziaèstataraccontatanelroman-
zo e nel film «Sette anni in Ti-
bet». Harrer è stato interpretato
da Brad Pitt. Lo incontrai ultra-
novantennesullemontagneau-
striache che ricordavano le vet-
te tibetane avendo lui ricreato
là un monastero buddista. Al-
l’interno del monastero erano
conservati diversi antichi testi
del tantrismo tibetano che gli
furono donati dai monaci tibe-
tani che lo avevano ospitato vi-
cino a Lhasa in monasteri fino
alla primavera del 1951, data
dell’invasione cinese. Ritenen-
do io di non essere in grado di
utilizzare al meglio questi pre-
ziosi testi, ho ritenuto opportu-
no farli ritornare a «casa» dal le-
gittimo proprietario che sicura-
mente avrebbe saputo utilizzar-
li al meglio. Inizia così il nostro
colloquio telefonico con le ri-
tuali frasidi ringraziamentoedi
saluto, dopodiché passo a fargli
ledomandesull’attualesituazio-
ne in Tibet. Proprio ieri infatti il
DalaiLamaha lanciatounnuo-
vo appello alla comunità inter-
nazionale perché ponga fine al
«giro di vite» messo in atto dal-
la Cina nel Tibet in seguito all'
ondata di manifestazioni per ri-
cordare lasollevazioneanticine-
se del 1959.
Santità, negli ultimi giorni la
situazione in Tibet è
peggiorata drasticamente,
cosa è successo?
«La violenza è iniziata con delle
manifestazioni di protesta paci-
fiche in tante località tibetane e
nella capitale Lhasa. La rabbia
viene dal profondo del cuore e
ha le sue radici nell’amarezza
delmiopopolocausatadallaoc-
cupazione cinese. Il governo
centrale cinese sa che così non
si può andareavanti con questa
pressione, non ci sarà mai una
stabilità nella mia patria, e in
questo modo non arriveremo
mai a una soluzione sostenibile
e conveniente per tutti».
Lei si è sempre definito un
non violento e ha sempre

contrastato la violenza.
Anche in questo momento
lei rimane di questa
opinione?
«Questa è sempre stata la mia
posizione, lo è oggi e lo sarà per
sempre. Io sono un pacifista.
Scongiuro i miei confratelli di
non rifugiarsi nella violenza,
mamiappellosoprattuttoalgo-
verno cinese affinché le forze
dell’ordine cessino di usare la
violenza e facciano dei tentativi
seri per avviare un dialogo co-
struttivoconilmiopopolo.Sol-
tanto così può essere superata
l’avversione dei tibetani nei
confronti dei cinesi».
In seguito ai recenti
avvenimenti in Tibet e in
India molte persone hanno
lanciato l’appello di
boicottare i Giochi olimpici

che quest’anno si terranno
in Cina. Lei no. Qual è la sua
posizione oggi rispetto agli
ultimi avvenimenti?
«Mantengo la mia opinione.
Ho sostenuto fin dall’inizio che
laCina merita i giochi olimpici.
Si tratta di una grande nazione.
Lo ammetto, all’inizio anche io
ho considerato la possibilità del
boicottaggio. In seguito però
ho capito che aumenterebbe i
problemiinvecediprodurredel-
le soluzioni».
La sua decisione dipende
forse dal fatto che così
facendo spera di ottenere
qualche concessione da
parte del governo cinese?
«Assolutamenteno.Lamiaposi-
zione rispetto ai giochi olimpici
viene direttamente dal cuore.
Inoltre, il governo cinese non fa
nessun tipo di concessione, co-
me può constatare. Tempo fa,
hoincontratounragazzotibeta-
nocheconoscevaastento lasua
lingua madre. Mi spiegò che le
autorità cinesi non ritenevano
necessaria la sua conoscenza e
lo studio della lingua tibetana
poiché non gli sarebbero servite
a nulla per il suo futuro».
Lei una volta ha detto che il
21˚ secolo sarebbe stato il
secolo della pace. Non
sembrerebbe. Cosa è andato
storto?
«Attenzione, ci vada piano! So-
nopassati solo8anni,neriman-
gono ancora 92. Aspettiamo
che passino prima di dare un
giudizio. Posso ancora avere ra-
gione.L’aumentodellaspiritua-
lità alla fine del 20˚ secolo ha

prodottodei semimoltopoten-
ti. Il seme sboccerà e le guerre
avranno fine perché sono com-
pletamenteinutili.Esistonodel-
le avvisaglie positive che prean-
nunciano una nuova era. Il di-
sarmo atomico è una grande
fortuna.Dobbiamo impegnarci
affinchéquesto secolodiventi il
secolo del dialogo. La pace non
significa non avere problemi, i
problemi ci saranno sempre.
Dobbiamo semplicemente af-
frontarli senza violenza, perché
laviolenzaproducealtraviolen-
zaealtrodolore.Diventauncir-
colo vizioso e diabolico».
Per Lei, la religione è un
mezzo per arrivare alla pace.
La stessa fede non può
essere utilizzata anche
come pretesto per
opprimere il popolo?
«La religione aiuta sempre, se si
impiega in maniera giusta e se-
ria. Un amico ebreo disse una
voltaai suoialunni inunascuo-
ladi Gerusalemme: “Seun gior-
no incontrerete qualcuno che
detestate, ricordatevi che egli è
l’immagine di Dio”. Qualche
tempodopo,unsuoalunnopa-
lestinesegli raccontòchefuesat-
tamente quello il suo pensiero
quandovideunpostodiblocco
israeliano e lui si rese conto di
non detestare più quei soldati.
La religione è utile se è buona e
tolleranteeseinsegnacompren-
sione e perdono. Purtroppo esi-
stono molte persone che mani-
polanoesfruttanolafedeperal-
tri scopi.Questovaleper qualsi-
asi religioneedè sempreperico-
loso».

■ di Umberto De Giovannangeli

PARIGI non sacrificherà i

diritti di un popolo sull’alta-

re della sacralità dei Giochi.

Quando la torcia olimpica

approderà a Parigi, nel cor-

so del suo tour mondiale, il

municipio della capitale francese
laaccoglierà diun gigantesco stri-
scione a difesa dei diritti umani:
lo ha annunciato il sindaco della
«Ville Lumiere», Bertrand Dela-
noe, in aperta polemica con la re-
pressione cinese in corso in Tibet
e con le durissime misure adotta-
tedal regimedellaRepubblicapo-
polare nei confronti dei dissiden-
ti.«Sullafacciatadell’HoteldeVil-

le parigino, il municipio, si potrà
così leggere:«Parigidifendeidirit-
ti umani dappertutto nel mon-
do», annuncia Delanoe nel corso
di una conferenza stampa. «Pari-
gi intende difendere i valori del-
l’umanità e dei diritti dell’uo-
mo», sottolinea il primo cittadi-
no, socialista. «Questo perchè»,
aggiunge,«tutti ipopolihannolo
stesso diritto alla dignità, e sto in
particolarepensandoalpopoloti-
betano». Nella capitale francese
sono state programmate anche
numeroseazioni proTibet, lungo
ilpercorsodella fiaccolacheparti-
rà alle 12.35 dal primo piano del-
laTorreEiffel earriverà allo stadio
Charlety, a sud della città, dopo
aver percorso 28 chilometri. I mi-
litanti di Reporter senza frontiere

- già protagonisti una settimana
fa della spettacolare irruzione al-
l’accensione della fiamma ad An-
tica Olimpia - annunciano «azio-
niselvagge» lunedìprossimoaPa-
rigi, Il segretario generale dell’as-
sociazioneper ladifesadella liber-
tà di stampa e dei giornalisti, Ro-
bert Menard, non precisa quali
azioni - «si faranno delle cose, e
non in buona armonia» - ed è ar-
rabbiatocontro ilComitatoolim-

pico francese che ha rifiutato di
far«scortare» il tedoforodaunmi-
litante di Rsf con una t-shirt con i
cerchiolimpici sostituitidallema-
nette per denunciare la situazio-
ne dei diritti umani in Cina. Il se-
gretario di Rsf annuncia: «Ogni
volta che la fiamma attraverserà
unacittànoisaremolàpernondi-
menticare la realtà del Tibet, per
nondimenticare larealtàdellaCi-
na», senza aggiungere ulteriori
dettagli.Menardha quindi ricon-
fermato il suo appello alle autori-
tà istituzionali di boicottare la ce-
rimonia di apertura l’8 agosto a
Pechino, che è«la vetrina politica
delle Olimpiadi». Da Parigi a To-
kyo. L’imperatore del Giappone
Akihito e i componenti della fa-
miglia imperiale potrebbero non
parteciparealla cerimonia d’aper-
tura dei Giochi olimpici di Pechi-

noacausadelle repressioni incor-
sonelTibetedialtrequestionialla
base di recenti contrasti con la Ci-
na. È quanto scrive il quotidiano
nipponicoSankeiShinbumcheci-
ta fonti anonime dell’esecutivo
guidatodaYasuoFukuda.Ilgover-
no, che decide l’agenda delle visi-
te dell’imperatore all’estero, ha
giudicato il momento «poco op-
portuno» per unviaggio in Cina a
causa dei disaccordi tra i due Paesi
sulTibet, sulla sicurezza alimenta-
re e sullo sfruttamento congiunto
dei giacimenti di gas. «Pensava-
modichiederealla famiglia impe-
riale di non andare ancor prima
dell’incidente dei gyozas (i ravioli
giapponesi, ndr)», spiega al quoti-
diano una fonte anonima del go-
vernodiTokyo.«Tuttoquesto-ag-
giunge la fonte - è ancora più at-
tualeora chec’è il caso del Tibet».

Parigi, con la fiaccola sfilerà striscione pro-Tibet
Il sindaco: la torcia olimpica sì, ma diremo anche che difendiamo i diritti umani ovunque nel mondo

IL Dalai Lama a Dharmsala, in India Foto di Ashwini Bhatia/Ap

PIANETA

Il Dalai Lama: sono un pacifista
ma la Cina deve cessare le violenze
In un’intervista a «l’Unità» la guida spirituale del Tibet dice:
Pechino merita i Giochi, boicottarli peggiorerebbe la situazione

BETANCOURT

Parte missione
umanitaria
della Francia

ABORTO

Destra attacca
Obama per frase
sulle figlie

«Scongiuro anche
i miei confratelli
dal rispondere
con atti
di aggressività»

Se la repressione
in Tibet non si arresta
la famiglia imperiale
giapponese potrebbe
«disertare» i Giochi

■ di Marco Dolcetta

PARIGI La missione umanitaria
francese per portare soccorso ad
IngridBetancourteaglialtriostag-
gimalati inmanoalleForzearma-
te rivoluzionarie della Colombia
(Farc) «è in marcia». Lo ha assicu-
rato ieri l'Alto Commissario per la
pace colombiano, Luis Carlos Re-
strepo. Così Restrepo ha reagito a
dichiarazioni del ministro degli
Esteri francese Bernard Kouch-
ner, cheaveva dettodi «aspettarsi
molto» dall'operazione. Nella se-
ratadi ieriuncomunicatodell'Eli-
seoha reso noto che una«missio-
ne umanitaria sostenuta da Spa-
gna,FranciaeSvizzera, incollega-
mento con le autorità interessate,
è iniziata». Le autorità colombia-
ne hanno aderito con entusia-
smo all'iniziativa del presidente
Nicolas Sarkozy e sono pronte ad
accompagnarla,assicurandolaso-
spensionedelleoperazionimilita-
ri nella zona della selva in cui la
delegazione, di cui farà parte per-
sonale medico, entrerà per cerca-
re di localizzare la base dove è te-
nuta prigioniera la Betancourt.
RadioCaracolha indicato ieriche
le autorità di San Josè del Guavia-
re, dipartimento dove forse è pri-
gioniera l'ex candidata presiden-
ziale, sonomobilitateper sostene-
re lo sforzo umanitario francese.
MaleFarcnonhannoancorama-
nifestato la loro posizione. L'uni-
co intervento è stato quello di
IvanMarquez,membrodel segre-
tariato delle Farc, che ha riferito
l'opinione di Marulanda secondo
cui«conl'uccisionediRaulReyes,
sono stati feriti gravemente lo
scambio di prigionieri e la stessa
pace».

NEW YORK Obamascivola sul-
laquestioneaborto: ladestra re-
pubblicana è saltata addosso al
candidato democratico per
averdettoche,selesuefiglie«fa-
cessero un errore», non dovreb-
bero«esserepuniteconunbim-
bo».Obama hadue bambine di
sei e nove anni. «Non è certo
un atteggiamento di benvenu-
to verso una nuova vita uma-
na», ha commentato sul
Washington Post l’ex «spee-
chwriter» del presidente Geor-
geW.Bush MichaelGerson,un
cristiano evangelico mentre sul
Wall Street Journal un altro ex
dell’amministrazione Bush, Pe-
terWehner,hasostenuto,utiliz-
zando proprio le posizioni sul-
l’aborto, che Obama, a dispetto
della sua retorica «post partiti-
ca», è molto più liberal di quan-
tononsembri. Il temaabortori-
schia di essere un tallone
d’Achille per il senatore demo-
cratico nelle primarie della cat-
tolicaPennsylvania inprogram-
ma il 22 aprile, ma soprattutto
in caso di nomination: il candi-
dato repubblicano alla Casa
Bianca John McCain è decisa-
mente contrario all’interruzio-
ne volontaria di gravidanza.
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